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CAMBIAMENTI CLIMATICI: I NUOVI STRUMENTI A DISPOSIZIONE 

DELL’AZIENDA AGRICOLA. 
La Società Cooperativa Agricola Dei Produttori Olivicoli di Taranto, nell’ambito del 

REGOLAMENTO UE  2021/2115 

Servizi di consulenza e assistenza tecnica, in particolare per quanto riguarda le tecniche sostenibili di lotta contro gli organismi nocivi e le 

malattie, l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, la mitigazione dei cambiamenti climatici e l’adattamento ai medesimi, le condizioni di impiego, 

gli obblighi dei datori di lavoro, e per quanto riguarda la salute e la sicurezza sul lavoro. 

 

fornisce servizi di consulenza e assistenza tecnica per quanto riguarda  

L’AGRICOLTURA 4.0 

«L’innovazione tecnologica e digitale applicata ai processi della produzione agricola è un tema 

sempre più rilevante e attuale.  

Nel contesto molto difficile che ci troviamo ad affrontare, le tecnologie digitali possono aiutare 

a gestire la scarsità e il rincaro dei costi, in agricoltura, degli input produttivi e dell’energia. 

L’agrifood ha ora di fronte a sé la sfida più grande, quella di passare dall’adozione, in continua 

crescita sui diversi fronti, alla reale e completa valorizzazione delle soluzioni digitali». 

«Tra le tecnologie abilitanti in ambito agricolo prevalgono quelle atte a raccogliere, 

memorizzare, analizzare dati, con soluzioni tecnologiche trasversali ai diversi comparti e 

processi –  

In questo contesto, l’interoperabilità delle soluzioni diventa sempre più rilevante e prioritaria. È 

fondamentale consentire l’integrazione di dati raccolti dai diversi sistemi, interni o esterni, e 

infatti da qualche anno cresce il numero di iniziative e progetti di collaborazione che vanno in 

questa direzione. Da non dimenticare che la condivisione dei dati si rivela sempre più 

importante per garantire visibilità su tutta la filiera, per una crescente tracciabilità e 

sostenibilità delle produzioni agroalimentari”. 

E possiamo asserire che è In aumento il fatturato e la Sau coltivata sfruttando le 

nuove tecnologie. Le aziende agricole sono sempre più attente a cercare maggiore 

efficienza e riduzione degli input 
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Il 2022 è stato un anno complesso per il settore agroalimentare. L’aumento dei costi delle 

materie prime, assieme alla forte siccità che ha colpito tutta l’Europa, hanno messo a dura 

prova tutto il comparto che ha utilizzato anche le tecnologie digitali per affrontare le nuove 

sfide. Il mercato dell’Agricoltura 4.0, nel nostro paese, nel 2022 è ulteriormente cresciuto, 

arrivando a superare il muro dei 2 miliardi di euro (2,1), registrando una crescita del 31% 

rispetto al 2021. Cresce anche la superficie coltivata con soluzioni 4.0, dal 6% del 2021 all’8% 

nel 2022. Il 65% del valore del mercato è composto da macchinari connessi e sistemi di 

monitoraggio e controllo di mezzi e attrezzature. 

In forte crescita, +15%, anche i sistemi di monitoraggio da remoto di coltivazioni, terreni e 

infrastrutture.Tra i fabbisogni maggiormente soddisfatti dalle soluzioni di Agricoltura 4.0, 

secondo le aziende agricole utilizzatrici, spiccano quelli legati all’efficienza, con la riduzione 

dell’impiego dei principali input produttivi. Più della metà delle aziende agricole utilizzatrici 

implementa più di una soluzione; in media, vengono adottate 3 soluzioni per azienda, dato in 

forte crescita rispetto al 2021 (+21%). Spostandoci sul fronte delle aziende di trasformazione 

agroalimentare, vediamo come l’82% di queste realtà ha utilizzato o sperimentato almeno una 

soluzione digitale. Di queste, quasi la metà ne ha implementate quattro o più in 

contemporanea, registrando un aumento del 30% rispetto al 2020. E sono soprattutto la 

tracciabilità alimentare, la produzione, la logistica e il controllo della qualità (sia della materia 

prima che del prodotto finito) le aree dove le aziende stanno maggiormente innovando. 

Sono questi alcuni risultati della ricerca realizzata dall'Osservatorio Smart Agrifood della School of Management del 

Politecnico di Milano e del Laboratorio Rise (Research & Innovation for Smart Enterprises) dell’Università degli Studi di 

Brescia, presentata durante il convegno “Da adozione a valorizzazione: la sfida dello Smart agrifood”. 

 


